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sulla legge per il cinema: una lettera 
dell'associazione degli autori 
e la risposta del ministro ombra Scola 

r \ Venezia 
«Scugnizzi»: quasi un musical sui ragazzi 

del carcere minorile di Nisida 
girato con occhio affettuoso da Nanni Loy 
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Perestrojka top secret 
Con «La casa Russia» torna 
Le Carré. La spy-story 
sopravvive così alla 
fine della guerra fredda 

ARMINO SAVIOLI 

• i Era inevitabile che dopo 
aver per molti anni speculato 
(nel senso nobile della paro-
li) sulla guerra fredda John 
Ije Carré si avventurasse sui 
sentit-n solo apparentemente 
meno insidiosi della distensio-
nt con annesse pcrestroika e 
glasnost Ma con quest ultimo 
romanzo il maestro insupera 
Io del genere spionistico ha 
fatto anche in modo semi 
clandestino qualcosa di più 
Si è infiltrato (la parola si ad 
dice ali argomento) in- un 
club informale e tuttavia piut 
tosto esclusivo che un tempo 
sarebbe stato accusato di (ri 
ptocomunismo e che o$gi 
può essere solo sospettato di 
aver creato una moda lettera 
ria e di sfruttarla con scallrez 
za e tempismo 

«La casa Russia» (Monda 
don editore pagine 419 L. 
28 000) richiama infatti irresh 
stlbilmente alla memoria -Il 
cacciatore capovolto» di 
Chenkin «La caduta dell im 
pero sovietico» di Donald Ja 
mes •Assassinio al Comitato. 
centrale» di Vasquez Montai 
bari perfino «La russa* di Juan 
I uis Cebnao ma soprattutto 
•G&ìty Parìe» di Martin Cruz 
Smith Di quale moda si tratta 
qual è il tema comune il «filo 
rosM> la scacchiera intomo 
alla quale 1 suddetti auton (e 
ora anche Le Carré) gareggia 
no in bello stile e in ingegnose 
invenzioni' 

Tutti danno per scontato 
che «il comunismo è morto e 
sepolto» LUrss di Le Carré 
(come quella di Cruz Smith) 
è alcolizzata anarcoide pi 
gra sporca povera e corrotta 
E non solo tuttora oppressa 
(a dispetto di Gorbaciov?) da 
un implacabile ancorché pn 
mitivo apparato poliziesco 
ma anche insidiata da bandt 
di intellettuali parolai che 
sembrano smaniare per la li 
berta ma che forse tirano solo 
a campare o ambiscono a far 
camera stringendo nelle loro 
non sempre pulitissime vele il 
nuovo vento che soffia dal 
Cremlino 

Anche I Occidente però è 
tutt altro che un paradiso ter 

restre Se dobbiamo credere 
anche solo alla metà di quello 
che Le Carré ci rivela (con 
quanta aderenza al vero è im 
possibile dire) la Gran Breta 
gna e gli Stati Uniti sono stretti 
nell Invisibile ma spietata 
morsa di servizi segreti con li 
cenza di agire al di fuon di 
ogni controllo di spiare tutu e 
ciascuno di spendere somme 
enormi per assoldare anime e 
cervelli di intercettare o «gua 
stare» telefoni ali insaputa del 
lo stesso governo di inganna 
re mentire estorcere firme 
spingere essen umani alla ro 
vina e alla morte 

Da un lato I Kgb dall altro 
I Intelligence service e la Cia 
L orizzonte buio e tempestoso 
di Le Carré è dominato da 
«uomini gngi» che da opposte 
tniKee continuano a combat 
tersi con i metodi di sempre 
irridendo ai «nuovi corsi» (di 
ce a un certo punto il Protago­
ra* ta Barley* «Credevo che la 
guerra fredda fosse finita» al 
che il falco inglese Walter gli 
risponde sbuffando «Istrioni 
smi politici da quattro soldi e 
finte amicizie' Noi siamo qui 
ih< astrati nel più grosso con 
fronto Ideologico della storia 
e tu vieni a dirci eh è tutto fini 
to soltanto perché un pugno 
di statisti ritengono conve 
niente tenersi per mano in 
pubblico L economia sovie 
bea è un disastro la loro ideo 
lOjjia fa acqua da tutte le parti 
e da tutte le parti si nbellano 
le varie etnie Solo non venir 
mi a dire che è questo un 
bion motivo per deporre le 
armi È anzi un buon moti 
va per spiarli a tutto spiano 
ventiquattrore al giorno e per 
pigliarli a zampate nelle palle 
ogni qualvolta tentino di rial 
zarsi da terra ») 

Nessuna speranza allora7 

J\ un barlume di speranza 
e i1 e qui il libro canta m coro 
con gli altn che lo hanno pre­
ceduto C è nonostante tutto 
un barlume di speranza per 
ctié fra tanti cuon incalliti e 
chiusi a ogni pietà resistono 
miracolosamente alcuni «gm 
sti» capaci di gesù avventati 

La metropolitana di Mosca e (sotto) John Le Carré autore di «La casa Russia» 

I servizi di Mr. Cornwell 
mt La stagione non è stata scelta a caso a 
primavera uscirà anche a Mosca questo La 
casa Russia I ultima opera di Le Carré È la 
pnma volta che il padre di Smiley sbarca in 
Urss con tutti gli onon il libro infatti verrà 
presentato propno in questi giorni (nel corso 
della fiera libnana moscovita) con un dibat 
ttto Ci saranno Semionov giallista tradotto 
un pò in tutte le lingue Goncjarov agente 
segreto durante I ultima guerra Mikhail Lju 
bimov che lavora per il Kgb oltre a qualche 
ospite italiano come Augias e il generale Vi 
viam 

David Comwell alias John Le Carré in ef 
fetti un suo piccolo passato da spia ce I ha 
negli anni Cinquanta funzionano del Fo­
rcing Office lavorava nei servizi di informa 
zione coperto da passaporto diplomauco 
Ancora oggi a chi gli chiede qualcosa di 
quegli anni nsponde mistenosamente che è 

vincolato al segreto «Non posso raccontare 
cosa spiavo Comunque un pezzo della mia 
vita è rimasto nel mondo dei servizi e poi co­
me scrittore devo molto a quella espenenza 
Le spie sono li microcosmo nel quale ho tra 
sfento le manie e le convenzioni del mondo 
britannico Agatha Chnstie definiva il mondo 
angusto dei suoi personaggi come la sua «ca 
sa di campagna» Per me le spie sono un pò 
la stessa cosa* 

Lasciato il mondo dello spionaggio prò 
pno grazie a Smiley (il suo primo libro gli 
e •èva dato tanto successo e denaro da po­
tersi licenz are dal Foreign Office) Le Carré 
ha navigato tra bestseller generi letteran e 
ambizione di grande scrittore Vendendo mi 
liom di copie senza mal scontentare la enti 
ca E adesso si apre il grande mercato del 
lUrss 
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clamorosi coraggiosi di sfida 
suprema a tutti i Palazzi in 
nome della venta della giusti 
zia e della fraternità umana 

Sono pochine queste perle 
rare Non più di tre in un volti 
me cosi massiccio due (vedi 
un pò ) sono russi e comuni 
sti Katia e Jakov lo scienziato 
detto «Goethe» perché senve 
anche versi il terzo è Barley 
1 editore fallito I ubriacone 
I incarnazione vivente della 
•bancarotta morale» di una 
classe (quella borghese) e di 
un epoca (quella impenate 
inglese) Ma a un certo punto 
si scopre (guarda guarda) 
che anche il decadente pro­
dotto di scuole e università 
aristocratiche ha un passato 
«rosso» È figlio di un mtellet 
tuale comunista che negli an 
ni Trenta scandalizzava i suoi 
compatnoti pubblicando libri 
sovietici ed è comunista lui 
stesso in quel suo modo con 
fuso dubbioso salottiero e 
tuttavia schietto da «cane 
sciolto» 

Il caso (più esattamente i 
fumi del whisky e della vod 
ka) coinvolgono i tre comuni 
sti «buoni» in una fantasmago­
rica «congiura degli innocen 
u» di cui (trattandosi di una 
stona di spionaggio) possia 
mo dire solo questo che for 
se alla fine avrà fatto fare un 
piccolo passo avanU alla co­
struzione della pace O forse 
no7 Loro gli «ultimi idealisti» 
comunque ce I avranno mes 
sa tutta per la buona causa 

P S Ottima la traduzione di 
Pierfrancesco Paolim che 
adotta un metodo originale 
quello di lasciare in inglese le 
frasi più tipiche (quelle che 
•fanno atmosfera») sempre 
però spiegandone il significa 
to e dandone una corretta ver 
sione Un solo appunto ali au 
tore A pag 201 mette in boc 
ca a «Goethe» queste parole 
«Forse Popov non è mai esisti 
to» Le Carré vuol scherzare 
Uno scienziato soprattutto se 
sovietico non può ignorare 
che Aleksander Step anovic 
Popov visse veramente fra il 
1859 e il 1906 e che nel mar 
zo 1896 effettivamente realiz 
zò la trasmissione di onde 
herziane nell Università di Pie 
troburgo tre mesi pnma della 
data fatidica in cui Guglielmo 
Marconi brevettò il «suo» tele 
grafo senza fili Popov insom 
ma fu davvero un pioniere 
della radio e se Stalin ebbe 
torto ad esagerarne sciovinisti 
camente 1 importanza Le Car 
ré sbaglia oggi a negarne ad 
dinttura I esistenza oscura si 
ma operosa 

Arturo Martini, il racconto di uno scultore 
• • Come spesso avviene I 
centenari - o comunque gii 
anniversari - rappresentano 
spesso I occasione per rimedi 
(azioni complessive su alcune 
figure è il caso scoppiato 
nell estate di Arturo Martini 
(Treviso 1889-Milano 1947) 
cui sono state dedicate tre 
mostre una a Venezia sul pe 
nodo degli anni Quaranta 
una a Matera antologica che 
comprende i suoi indiscussi 
capolavon {la pisana e To 
biolo Ulisse e il Centometn 
sta) una infine (aperta fino al 
ln ottobre) ad Aosta (Centro 
Saint Benin) intitolata // qesto 
e tanma (con un catalogo il 
lustrato della Electa) 

Il ritorno a Marlin! rappre 
senta la presa d atto nella 
scultura delle tematiche del 
realismo di stampo pnmit vo 
che e emerso in Italia dopo 
le avanguardie ali indomani 
della prima guerra mondiale 
Martini in stretta analogia con 
molti altri autei riaffonda la 
sua lettura del mondo nelle m 
finite inflessioni deila sempli 
cita narrativa giunge è i caso 
di dirlo fino ali elaborazione 
plast ca che si specchia nelle 
nppresentazioni tombali etru 
se he 

L opera di «riduzione» delle 

forme è attenta e precisa n 
sponde da un lato a ragioni di 
poetica - «l arte è la cosa più 
facile del mondo» annota da 
un suo testo De Micheli - e 
dati altro si collega a ricerche 
coeve Una sorta di narrazio 
m a metà strada tra epos po­
polare e trad zione colta fa si 
che Martini coniughi certe ere 
d< nze popolari con i grandi 
miti e le celebrate stone che la 
ci Uura aveva scntto nei libn 
dil ratto delle Sabine alla vi 
ce nda di Ulisse 
d i Eva nell Eden terrestre alia 
Lupa o al Leone di Giuda (o 
Ercole) che della mostra ao 
stana rappresenta 1 entusia 
smante centro focale (1 opera 
è stata acquistata dalla Regio­
ne autonoma per il costituen 
do museo d cui è direttore 
Janus) 

La nlettura della pnmitività 
intesa in senso un pò estetiz 
zante dalla più avvertita cultu 
ra europea esce nterpretata 
in modo popolare dalla lettu 
ra realistica di autori come 
Martini Su queste scansioni 
la sua plastica viene a rappre 
sentare le forme attraverso gli 
elementi semplici una sorta di 
fanciullino pascolano appli 
calo alla scultura sembra ne 
mergere nell opera martmia 

Un vero e proprio ritomo ad Arturo 
Martini L estate ha portato ben tre 
mostre interamente dedicate allo scu! 
tore E vero c h e quest anno ricorre il 
centenario della nascita dell artista 
ma tanta «fioritura» non è solo d ceca 
sione A Venezia sono state esposte le 
opere degli anni Quaranta una anto 

logica è stata allestita a Matera e infine 
ad Aosta è visibile fino al primo otto 
bre una bella mostra dal significativo 
titolo // gesto e l anima Ne emerge 
1 importanza di Martini c o m e scultore 
di cerniera tra le diverse tendenze cosi 
c o m e la sua capacità di coniugare 
narrazione popolare e grandi miti 
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La Lupa» (1930) di Arturo Martini 
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na e la scultura si presenta 
con la semplicità dello sguar 
do infantile con la purezza 
delle forme che si contrap­
pongono per piani elemenlan 
Una nduzione sia ben chiaro 
abbastanza comune alle vi 
cende della scultura europea 
ma una vicenda che assume 
da noi un aspetto particolare 
mostrandosi alla fine come 
mediazione tra le stil zzaziom 
di un Modigliani e la narrativi 
tà troppo espression sta delle 
forme accese delle più giovani 
generazioni che emergevano 
negli anni Trenta 

Mari ni si pone come inter 
capedine come cerniera tra 
due diversi modi di intendere 
la scultura non casualmente 
sarà util zzata la sua narrazio 
ne di slampo popolare dai 
grandi apparali pubblici del 
reg me - pensiamo ali Aren 
gano m lanese - in quanto la 
sua scultura poteva facilmente 
tradurre in plast ca compren 
•, bile i grand s mboli «eroici» 
che il reg me voleva valorizza 
re 

Ma 1 uso statuar o della 
scultura voluto dal regime 
determina n Mart ni un appe 
santimento delle forme una 
costruzione faticosa e faticata 

Forse Martini stesso è stanco 
tante che alla fine della se 
conda guerra mondiale giun 
gè a pubblicare una raccolta 
di pensien dal titolo emblema 
uco «Scultura lingua morta* 

L affermazione può sem 
brare paradossale per uno dei 
maestri della sculturi nove 
centesca Forse la si capisce 
ali interno dell uso che abbia 
mo indicato ma forse vi sono 
ragioni più profonde nntrac 
ciabili propno nel pnmitm 
smo che della sua scultura era 
stato elemento centrale 

Alia sua accorata constata 
zione risponderà egli stesso 
con una delle sue ultime ope 
re quel Palmuro che npercor 
re i miti mediterranei e che 
Martini dedica simbolicamen 
te al partigiano Masaccio è 
(orse una r sposta interna» ai 
tanti problemi «pubblci» del 
1 essere scultore in un età di 
contraddizioni 

Resta il messaggio questa 
sovrana inondazione della 
plastica attraverso un azzera 
mento delle forme attraverso 
1 elementarità degli accosta 
mentì che aumenta la tensio­
ne emotiva senza perdere 1 a 
spetto narrativo che nell età 
fra le due guerre è elemento 
centrale della ricerca artistica 

Brian De Palma 
annuncia 
un suo film 
sulla cocaina 

Arrivato a Deauville sulla costa settentnonale francese per 
presentare il suo recente Casuatties of war il regista ameri* 
cano Brian De Palma (nella foto) ha annunciato che girerà 
un film sul traffico della cocaina «È il prodotto capitalista 
più riuscito che esista - ha dichiarato alla stampa commen 
tando anchf i recenti episodi di Medellin in Colombia -
Non e è nessun altra cosa al mondo che sia sabbia In Ame­
rica latina e diventi oro a New York» 11 prossimo progetto 
del regista è comunque già deciso sarà un film tratto dal 
romanzo di Tom Wolfe // falò della vanità 

Mucca 
dopo 80 anni 
«Edmea» 
di Catalani 

Sarà rappresentata la pn»* 
sima settimana al Teatro co­
munale del Giglio di Lucca 
per la seconda volta in que­
sto secolo l £dmea di Alfre­
do Catalani Composta nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1886 l opera fu rappresen-
^ ^ " " • " • • • " ^ • • • • ^ • " tata per la pnma volta alla 
«Scala» e I ulttma a Tonno nel 1909 diretta dall allora giova 
nissimo Toscanmi Riproporre Edmea non è un impresa fa­
cile Giacomo Zani direttore artistico del Teatro del Giglio, 
ha lavorato due anni per recuperare e revisionare il mate­
riale A dingere I opera sarà Massimo De Bemart Marta No­
to Maurizio Frusoni e Marco Chingan sono i principati in­
terpreti 

Si svolge oggi pomeriggio 
nel porto di Precida la ceri­
monia di premiazione del 
premio letterario •Isola dt 
Arturo-Elsa Morante- 1 vin 
citon di questa quarta edl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione del concorso sono 
"̂ «̂••»»»»»»»»»»*»»»»»»"»̂ "— Lalla Romano con il roman 
zo Un sogno delNord (Einaudi) e Lara Cardella e Susanna 
Tamaro ex aequo per I opera pnma con ì romanzi Volevo 
t pantaloni (Mondadori) e Una testa fra te nuvole (Marsi­
lio) La giuna composta da scritton e giornalisti ha inoltre 
assegnato il nuovo premio per ti giornalismo letterario a 
Nello Ajello 

A Precida 

Sii scrittori 
el premio 

«Elsa Morante» 

I vincitori 
del dodicesimo 
premio 
Castiglioncello 

Antonio La Porta Edoardo 
Paohni Laura Delli Colli e 
Antonio Cedema sono i vin 
citon della dodicesima edi­
zione del premio letterario 
Castiglioncello La Porta ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vinto la pnma sezione dedi 
^ " " ^ • " • " " ^ • • » • — • • » » • c a t a a biografie di auton ita 
1 ani con Giordano Bruno (Newton Compton) Paolini, 
con Altiero Spinelli è il vincitore della seconda dedicata a 
biogrfie di personaggi che abbiano con la loro opera con­
tribuito alla comprensione tra i popoli e alla pace del mon 
do La sezione nservata a biografie di attori o attnei e stata 
vinta da Laura Delìi Colli con Monica Vitti (Gremese) men­
tre Antonio Cedema è stato premiato per i suoi sentii ri 
guardanti 1 ecologia e I ambiente Oggi al Castello Pasquini 
della località toscana la cerimonia di premiazione 

È morta mercoledì scorso a 
Tolosa ali età di 96 anni Gi­
na Manes la «Giuseppina* 
del Napoiéon di Abel Gan 
ce I attrice che Colette ave­
va soprannominato «la don 
m con gli occhi di fosforo» 
Naia a Pangi nel 1893 la Ma 

L'attrice 
Gina Manes 
morta 
in Francia 

nes che si chiamava in realtà Bianche Moulm aveva inizia 
to la camera nel cinema rei 1918 e si era ntirata solo nel 
1965 dopo aver lavorato con i maggion registi e atton fran 
cesi da Jean Epstein a L Herbier La sua stagione di mag­
gior gloria e stata negli anni /enti e Trenta quando si im 
pose come una delle grandi donne fatali del cinema fran 
cese Diventata domatrice net 1936 fu pro'agomsta di un 
drammatico incidente con una tigre durante una serata del 
circo Medrano 

«Hiroshima 
mon amour» 
censurato 
al Cairo 

Sono state alcune scene 
giudicate oltraggiose per la 
morale egiziana a indurre la 
d rezione del secondo f e ­
stival intemazionale del tea 
tro spenmentale del Cairo» 

^^m^^lm^^am^m^almm
 a vietare la replica di Wiro-

^ ™ — " ^ " " " ^ — • • ^ • " • • ^ shima mon amour Lo spet 
tacolo era al festival nell interpretazione di una compagnia 
norvegese che aveva prevenuvamente sottoposto al comita 
to organizzatore una videocassetta del dramma Linciden 
te è stato giustificato con il timore di reazioni inconsulte da 
parte di fondamentalisti islamici 
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// «nuovo Pei»: 
l'organizzazione 
di un moderno 
partito di massa 
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le elezioni del 1990 
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